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Modulo 01
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA
[bookmark: _Toc448232229]
Priorità n. 1 – Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze



MODULO 01

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Misura 1.41 par. 1 lett. a) 
Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici
Art. 41, par. 1 lett. a) del Reg. (UE) n. 508/2014



		2022
Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 
Servizio caccia e risorse ittiche
Via Sabbadini, 31
33100 UDINE
PEC: agricoltura@certregione.fvg.it

Programma Operativo FEAMP 2014-2020 
[bookmark: _Toc473624011]Art. 41, par. 1 lett. a) del Reg. (UE) n. 508/2014
Misura 1.41 par. 1 lett. a) - Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici

Il sottoscritto:
	Cognome
	Nome

	
	

	Data di nascita (criterioT2):
	Luogo di nascita
	Cod. fiscale

	____/____/________  
	
	

	Sesso
	Residente in via:
	n:

	|_| M            |_| F (criterio T1)
	
	

	Cap:
	Città:
	Prov:

	
	
	


in qualità di legale rappresentante dell’impresa:
	Ragione sociale
	Forma giuridica
	

	
	

	Codice fiscale:
	Partita IVA:

	
	

	Indirizzo sede legale

	Via:
	n.

	Cap:
	Città:
	Prov: 

	Indirizzo sede operativa (se non corrispondente alla sede legale)

	Via:
	n.

	Cap:
	Città:	
	Prov: 

	Codice iscrizione INPS
	

	
	

	Numero iscrizione Registro Imprese di Pesca (RIP)
	Parte d’iscrizione al Registro Imprese di Pesca (RIP)

	
	

	Telefono
	Fax
	PEC 
	E-mail 

	
	
	
	

	Referente/i (cognome e nome)
	Ufficio
	Tel. – cell.
	E-mail 

	
	
	
	

	
	
	
	


ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali 

CHIEDE
· di essere ammesso al regime di aiuti previsti dal Reg. (UE) n. 508/2014, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020, per la concessione del premio a valere sulla misura 1.41 par. 1 lett. a) per la realizzazione del progetto:
	Localizzazione progetto

	Porto di ormeggio del motopeschereccio
	

	Comune / CAP/ prov.
	

	Scheda progetto

	Titolo del progetto
	

	Spesa dell’operazione oggetto di finanziamento
	€_____________________________,______
(con riferimento al Modulo 03-2 Riepilogo spese)

	Intensità del contributo richiesta (%)
	|_| 50 %;
|_| ____% in quanto _______________________________ (specificare con riferimento al punto 9 del bando)

	Contributo richiesto: 
	€_____________________________,______

	Breve descrizione dell’intervento (max 10 righe)

	




	Tempi e fasi di realizzazione dell’operazione (con riferimento al Modulo 02, punto 2.5)

	Data avvio lavori (data inizio lavori o prima consegna fornitura) 	
	Data conclusione prevista

	gg/mm/aaaa
	gg/mm/aaaa



· che la liquidazione del contributo avvenga sul conto corrente, le cui coordinate sono:
SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 
	Cod.
Paese
	
	Cod.
Contr.
Intern.
	
	Cod.
Contr.
Naz.
	
	ABI
	
	CAB
	
	n. Conto corrente

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Presso l’istituto: ________________________________________________________________________
Intestato a: ____________________________________________________________________________(Il conto corrente deve essere intestato al richiedente)
(Si prende atto che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà essere erogato).

A tal fine il richiedente, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000
DICHIARA
1. di essere, alla data di cui alla presente istanza, |_| proprietario        |_| armatore     della seguente imbarcazione, di cui si riportano le seguenti informazioni minime:
	Nome peschereccio
	Marcatura esterna
	Numero di registro della flotta dell’Unione 
(a norma del Reg. (CE) n.26/2004)

	
	
	

	Stato di bandiera/Paese d’immatricolazione
	Ufficio marittimo di iscrizione del peschereccio – Porto di immatricolazione (nome e codice nazionale)
	Segnale radio internazionale di chiamata (IRCS)  

	
	
	

	Lunghezza (fuori tutto) (UE)
	Numero licenza di pesca (ovvero di attestazione provvisoria)e data di rilascio 
	Titolare della licenza (nome e indirizzo della persona fisica o giuridica)

	
	
	

	Sistema di pesca utilizzati dal peschereccio
	Potenza apparato motore principale (kW)
	Stazza lorda (GT) (UE)

	
	
	

	Anno di entrata in servizio del motopeschereccio (art. 6 del Reg. (CE) n. 2930/1986 e s.m.i.) (Criterio O1)
	Classificazione delle unità da pesca (art. 8 del Regolamento di esecuzione n. 1639/1968)

	
	

	Materiale di costruzione

	

	Attrezzi di pesca utilizzati

	

	Iscrizione al registro navi minori e galleggianti (RRNNMMGG)

	

	Denominazione Proprietario/i dell’imbarcazione (in caso di impresa indicare ragione sociale e codice fiscale)

	

	Denominazione Armatore dell’imbarcazione (in caso di impresa indicare ragione sociale e codice fiscale)

	



2. che l’armatore della suddetta imbarcazione, alla data di cui alla presente istanza, è iscritto al registro delle imprese (RIP) presso le locali Autorità marittime ed è titolare di licenza di pesca marittima professionale in corso di validità, conforme all'Allegato A del D.M. 26 gennaio 2012;
3. che l’unità di pesca oggetto di istanza non appartiene alla V categoria (imbarcazioni asservite ad impianti) e non è priva di attrezzi da pesca in licenza;
4. di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori;
5. le spese per le quali si richiede la concessione del contributo sono assoggettabili a regime IVA:
|_| recuperabile, anche parzialmente
|_| non recuperabile, ai sensi della seguente base giuridica______________________________________;
6. che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vigente, di non aver in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e di non versare in stato di sospensione dell’attività commerciale;
7. che l’impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE rientra nella categoria della 
	
	Micro impresa
	con fatturato annuo o totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro (per imprese associate o collegate vedasi modalità di calcolo di cui alla raccomandazione 2003/361/CE)
	occupati (considerando imprese associate o collegate)
	n. _________

	
	Piccola Impresa
	con fatturato annuo o totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro (per imprese associate o collegate vedasi modalità di calcolo di cui alla raccomandazione 2003/361/CE)
	Occupati
(considerando imprese associate o collegate)
	n. _________

	
	Media Impresa
	Con fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro (per imprese associate o collegate vedasi modalità di calcolo di cui alla raccomandazione 2003/361/CE)
	Occupati
(considerando imprese associate o collegate)
	n. _________

	
	Impresa che non rientra nella definizione di PMI



8. di essere in regola con gli adempimenti connessi al rispetto del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del settore di appartenenza, ed alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro (D.Lgs n.81/2008), nel caso venga utilizzato personale dipendente; 
9. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
10. di non essere debitore (casi di non avvenuta restituzione del finanziamento revocato o decaduto) di un finanziamento ai sensi del Programma FEP (2007-2013) o altri fondi SIE ovvero contributi per la pesca e acquacoltura erogati a livello locale o nazionale;
11. i legali rappresentanti dell’impresa non svolgono analoghi incarichi in altre imprese che risultano nella situazione rappresentata al precedente punto;
12. che il suddetto peschereccio, nel corso dell’attuale periodo di programmazione, non ha beneficiato di alcun sostegno pubblico per lo stesso tipo di investimento e per le medesime spese di cui alla presente istanza;
13. che per le spese di progetto non sono state richieste né ottenute altre forme di finanziamento o agevolazioni di qualsiasi tipo o natura, anche di carattere fiscale; 
14. che il fatturato annuo degli ultimi due è di € _______ _____(anno _____) e € _____________ (anno_____);
15. che il totale di bilancio degli ultimi due bilanci approvati è di € ____________(anno _____) e € _____________ (anno_____);
16. che non sussistono nei propri confronti le cause di decadenza, sospensione o di divieto di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
17. di non rientrare nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo (vedi richiamo normativo (1) a fondo modulo); 
18. di non rientrare nei casi previsti dal Reg. (UE) 288/2015, così come modificato dal Reg. (UE) 2252/2015 per quanto attiene il periodo di inammissibilità delle domande;
19. ai sensi dell’art. 137, paragrafo 1, del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046 (vedi richiamo normativo (2) a fondo modulo):
a) che il richiedente non si trova in una delle situazioni di cui agli articoli 136, paragrafo 1, e 141, paragrafo 1 del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046. 
b) che le persone fisiche o giuridiche che sono membri dell’organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza del richiedente, o che hanno poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo nei confronti del richiedente, non si trovano in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 136, paragrafo 1, lettere da c) a h) del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046;
c) che i titolari effettivi, di cui all’articolo 3, punto 6), della direttiva (UE) 2015/849, del richiedente non si trovano in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 136, paragrafo 1, lettere da c) a h) del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046;
Nel caso in cui uno o più dei soggetti sopraindicati rientri in una delle situazioni di esclusione di cui sopra, indicarla nello spazio sottostante e indicare se sono state adottate le misure correttive di cui all’articolo 136, paragrafo 6, primo comma, lettera a) del Reg. (UE, Euratom) 2018/1046:
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
COMUNICA
20. ove pertinente, che l’operazione è stata approvata dagli organi decisionali dell’impresa;
21. di avere la capacità amministrativa finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni e gli obblighi derivanti dal presente bando ai sensi dell’art. 125 par. 3 lettera d) del Reg. CE 1303/2013;
22. che negli interventi previsti nell’istanza non è contemplata la sostituzione di beni che abbiano fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del bando;
23. di essere informato/a, ai sensi del Regolamento europeo 2016/679/UE relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento relativo alla presente domanda di contributo;
24. che il piano finanziario del progetto per cui si chiede il contributo è il seguente:
	Partecipazione finanziaria del beneficiario 
	(a)
	€

	di cui fondi propri
	
	€

	prestiti
	
	€

	Altro(*)
	
	€

	Contributo in conto capitale complessivo richiesto 
	(b)
	€

	Totale piano finanziario del progetto 
	(a+b)
	€


(*)specificare: __________________________________________________________________________________
25. di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda, del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015 e successive modifiche e integrazioni, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura e degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda;
26. di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015 e s.m.i., per accedere alla misura;
27. di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, nonché quelli riportati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020;
28. di essere a conoscenza che la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della domanda;
29. di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020;
30. di essere a conoscenza che l’operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP;
31. di essere a conoscenza che per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D.Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”;
SI IMPEGNA
32. a rispettare, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 508/2014, le condizioni di cui al paragrafo 1, lettere da a) a d) dello stesso articolo per tutto il periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni dopo che è eseguito il pagamento finale del contributo;
33. a realizzare il progetto di intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni e/o prescrizioni e in conformità con il progetto approvato;
34. a comunicare tempestivamente qualunque variazione dei propri dati, dei dati relativi all’operazione finanziata nonché eventuali varianti, realizzazioni parziali, rinunce o ogni altro fatto che possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento;
35. a coprire con fondi propri la quota della spesa di investimento per la quale non intervenga il finanziamento pubblico e, nel caso di finanziamento parziale, l’impegno ad integrare, sempre con fondi propri, la restante spesa progettuale necessaria alla realizzazione totale ovvero di uno stralcio funzionale del progetto di intervento;
36. a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e comunitarie;
37. a non richiedere altri finanziamenti o agevolazioni, anche di carattere fiscale, sulle spese di progetto, ovvero a comunicare, entro quindici giorni dalla comunicazione ufficiale, l’avvenuta concessione di aiuti di qualsiasi natura da parte di altro ente pubblico per la medesima iniziativa, ai fini dell’adozione dei conseguenti provvedimenti dell’Amministrazione regionale;
38. a restituire il contributo erogato, con le modalità prescritte dal presente bando, nei casi dallo stesso indicati;
39. conformemente all’art. 25 par. 1 del Reg. (UE) 508/2014, a non trasferire il peschereccio oggetto di istanza al di fuori dell’Unione almeno nei cinque anni successivi alla data del pagamento effettivo di tale aiuto al beneficiario;
40. di impegnarsi, in conformità all’ art. 71 del Reg. (CE ) n. 1303/2013, a rimborsare il contributo erogato nel caso in cui entro 5 anni dal pagamento finale, si verifichi una delle condizioni previste dalla suddetta norma e dal bando.
41. ad attestare annualmente mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, il rispetto del vincolo stesso (Modulo 17) per tutta la durata del vincolo di destinazione d’uso;
42. per le finalità del presente bando a conservare in un fascicolo di progetto tutta la documentazione relativa ai contributi di cui al bando medesimo, inclusi i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, predisponendo la documentazione contabile diretta a garantire la tracciabilità delle spese ai fini di eventuali controlli nelle forme e nei tempi previsti dalla vigente normativa comunitaria e nazionale per 10 anni dalla data del decreto di liquidazione finale; 
43. a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e nazionale concernente il sostegno agli affari marittimi e alla pesca e dal Programma Operativo FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione UE;
44. a rendere disponibili, qualora richiesti, tutti i dati e le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI;
45. a rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione in materia di finanziamenti;
46. a consentire l'accesso in azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste nonché a tutta la documentazione agli organi incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni, assicurando il proprio supporto per le verifiche necessarie;
47. a utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
48. a realizzare l’operazione nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità della Misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 
49. di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni;
50. a rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
51. a garantire che le spese che verranno effettuate per l'operazione, giustificate dai relativi documenti presentati, saranno conformi e coerenti con l'operazione finanziata;
52. a garantire la conservazione per 10 anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data del decreto di liquidazione del saldo finale;
AUTORIZZA
53. la pubblicazione dei contenuti della scheda progettuale (Modulo 02) sul sito web della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nella sezione dedicata all’Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 27 del D. lgs. N. 33 del 14 marzo 2013, in caso di ammissione a contributo della presente domanda;
54. il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le finalità del presente bando;
55. la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti titolari e responsabili del trattamento;
56. la pubblicazione dei dati, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice privacy) come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101.

Al fine di accedere alla Misura 1.41 par. 1 lettera a) - Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici, art. 41 par. 1 lettera a) del Reg. (UE) n. 508/2014, si allega la seguente documentazione:
	Documento allegato
	Modulo N. (riferimento bando)
	Nome file 
(.doc - .xls)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




Luogo, data  _____________________________ , ___ / ___ /_______

[bookmark: _GoBack]Firma
____________________________

Allegare copia fotostatica non autenticata di documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.




Richiamo normativo:
 (1)     Art. 10 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 508/2014:  “1. Le domande presentate da un operatore non sono ammissibili al sostegno del FEAMP per un periodo di tempo determinato a norma del paragrafo 4 del presente articolo, se l’autorità competente ha accertato che l’operatore interessato: 
· a) ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio (1) o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009; 
· b) è stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1005/2008, o di pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento;
· c) ha commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in altri atti legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 
· d) ha commesso uno qualsiasi dei reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), se la domanda riguarda il sostegno di cui al titolo V, capo II del presente regolamento.”
Art. 10 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 508/2014: “3. Una domanda presentata da un operatore non è ammissibile per un periodo di tempo determinato stabilito dal paragrafo 4 del presente articolo, se è stato accertato dall’autorità competente dello Stato membro che tale operatore ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (FEP) o del FEAMP.”
Art. 10 paragrafo 4 del Regolamento (UE) n. 508/2014: “4. È conferito alla Commissione il potere di adottare atti delegati a norma dell’articolo 126 al fine di stabilire: a) il periodo di tempo di cui ai paragrafi 1 e 3 del presente articolo, che deve essere proporzionato alla natura, gravità, durata e reiterazione della grave infrazione o violazione o del reato e che deve essere della durata di almeno un anno; b) le date di inizio o fine del periodo di tempo di cui ai paragrafi 1 e 3 del presente articolo”

(2)     Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 luglio 2018 il quale stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 	
 “Articolo 136 - Criteri di esclusione e decisione di esclusione
1. L’ordinatore responsabile esclude una persona o un’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, dalla partecipazione alle procedure di aggiudicazione o di attribuzione disciplinate dal presente regolamento o dalla possibilità di essere selezionata per l’esecuzione dei fondi dell’Unione ove tale persona o entità si trovi in una o più delle seguenti situazioni che danno luogo a esclusione:
a) la persona o l’entità è in stato di fallimento, è oggetto di una procedura di insolvenza o di liquidazione, è in stato di amministrazione controllata, ha stipulato un concordato preventivo con i creditori, ha cessato le sue attività o si trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale;
b) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali secondo il diritto applicabile;
c) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità si è resa colpevole di gravi illeciti professionali per aver violato le leggi o i regolamenti applicabili o i principi deontologici della professione da essa esercitata o per aver tenuto qualsiasi condotta illecita che incida sulla sua credibilità professionale, qualora dette condotte denotino un intento doloso o una negligenza grave, compreso in particolare nelle ipotesi seguenti:
i) per aver reso in modo fraudolento o negligente false informazioni ai fini della verifica dell’assenza di motivi di esclusione o del rispetto dei criteri di ammissibilità o di selezione o nell’esecuzione dell’impegno giuridico;
ii) per aver concluso accordi con altre persone o entità allo scopo di provocare distorsioni della concorrenza;
iii) per aver violato i diritti di proprietà intellettuale;
iv) per aver tentato di influenzare l’iter decisionale dell’ordinatore responsabile nel corso della procedura di aggiudicazione o di attribuzione;
v) per aver tentato di ottenere informazioni riservate che potessero conferirle vantaggi indebiti nell’ambito della procedura di aggiudicazione o di attribuzione;
d) è stato accertato da una sentenza definitiva che la persona o l’entità è colpevole di:
i) frode, ai sensi dell’articolo 3 della direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio e dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, stabilita dall’atto del Consiglio del 26 luglio 1995;
ii) corruzione, quale definita all’articolo 4, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2017/1371 o corruzione attiva ai sensi dell’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione europea, stabilita dall’atto del Consiglio del 26 maggio 1997, o condotte, quali definite all’articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, o corruzione, quale definita in altre legislazioni vigenti;
iii) comportamenti connessi a un’organizzazione criminale, di cui all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
iv) riciclaggio o finanziamento del terrorismo ai sensi dell’articolo 1, paragrafi 3, 4 e 5, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio;
v) reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche, quali definiti rispettivamente all’articolo 1 e all’articolo 3 della decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio, ovvero istigazione, concorso o tentativo di commettere tali reati, quali definiti all’articolo 4 di detta decisione;
vi) lavoro minorile e altri reati relativi alla tratta di esseri umani di cui all’articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;
e) la persona o l’entità ha mostrato significative carenze nell’adempiere ai principali obblighi ai fini dell’esecuzione di un impegno giuridico finanziato dal bilancio, che:
i) hanno causato la risoluzione anticipata di un impegno giuridico;
ii) hanno comportato l’applicazione della clausola penale o di altre penali contrattuali; o
iii) sono state evidenziate da un ordinatore, dall’OLAF o dalla Corte dei conti in seguito a verifiche, audit o indagini;
f) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità ha commesso un’irregolarità ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio;
g) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l’entità ha creato un’entità in una giurisdizione diversa con l’intento di eludere obblighi fiscali, sociali o altri obblighi giuridici nella giurisdizione in cui ha la sede sociale, l’amministrazione centrale o la sede di attività principale;
h) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che è stata creata un’entità con l’intento di cui alla lettera g).
[… omissis… ]
4. L’ordinatore responsabile esclude la persona o l’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, qualora:
a) una persona fisica o giuridica che è membro dell’organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza della persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, o che ha poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo nei confronti di tale persona o entità, si trovi in una o più delle situazioni di cui al paragrafo 1, lettere da c) a h), del presente articolo;
b) una persona fisica o giuridica che si assume la responsabilità illimitata dei debiti della persona o dell’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, si trovi in una o più delle situazioni di cui al paragrafo 1, lettera a) o b), del presente articolo;
c) una persona fisica che è essenziale per l’aggiudicazione o l’attribuzione ovvero per l’esecuzione dell’impegno giuridico si trovi in una o più delle situazioni di cui al paragrafo 1, lettere da c) a h).
[… omissis… ]
6. L’ordinatore competente, tenuto conto, se del caso, della raccomandazione del comitato di cui all’articolo 143, non esclude una persona o un’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, dalla partecipazione a una procedura di aggiudicazione o di attribuzione o dalla possibilità di essere selezionata per eseguire i fondi dell’Unione ove:
a) la persona o l’entità abbia adottato le misure correttive indicate al paragrafo 7 del presente articolo in misura sufficiente a dimostrare la sua affidabilità. La presente lettera non si applica nel caso di cui al paragrafo 1, lettera d), del presente articolo;
b) sia indispensabile per garantire la continuità del servizio per un periodo di tempo limitato e in attesa dell’adozione delle misure correttive di cui al paragrafo 7 del presente articolo;
c) una tale esclusione sia sproporzionata in base ai criteri di cui al paragrafo 3 del presente articolo.IT L 193/96 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.7.2018
Inoltre, il paragrafo 1, lettera a), del presente articolo non si applica in caso di acquisto di forniture, a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che sta definitivamente liquidando l’attività commerciale oppure dal liquidatore di un fallimento, un concordato preventivo o una procedura analoga ai sensi del diritto dell’Unione europea o nazionale.
Nei casi di non esclusione di cui al primo e secondo comma del presente paragrafo, l’ordinatore responsabile specifica i motivi in base ai quali non ha escluso la persona o l’entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, e ne informa il comitato di cui all’articolo 143.
7. Le misure correttive di cui al paragrafo 6, primo comma, lettera a), possono includere, in particolare:
a) misure volte a individuare l’origine delle situazioni che determinano l’esclusione e provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale nel pertinente settore di attività della persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, che siano idonei a correggere la condotta e a impedire che essa si verifichi nuovamente;
b) la prova che la persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, abbia adottato misure per compensare o risarcire il danno o il pregiudizio arrecato agli interessi finanziari dell’Unione dai fatti sottostanti che danno origine alla situazione di esclusione;
c) la prova che la persona o entità di cui all’articolo 135, paragrafo 2, abbia effettuato o garantito il pagamento delle ammende irrogate dall’autorità competente o delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali e assistenziali di cui al paragrafo 1, lettera b), del presente articolo.
[… omissis… ]” 
“Articolo 141, paragrafo 1 - Rigetto nell’ambito di una procedura di aggiudicazione o di attribuzione
1. Nell’ambito di una procedura di aggiudicazione o di attribuzione, l’ordinatore responsabile respinge un partecipante che:
a) si trovi in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 136;
b) abbia reso false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai fini della partecipazione alla procedura o non abbia fornito tali informazioni;
c) abbia precedentemente partecipato alla preparazione dei documenti utilizzati nella procedura di aggiudicazione o di attribuzione, se ciò comporta una violazione del principio di parità di trattamento, inclusa una distorsione della concorrenza non altrimenti risolvibile.
[… omissis… ].”
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